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■ Mangiare e bere in Italia?
Sempre meno una necessità,
semprepiùun lusso. Locertifica-
no gli ultimi dati dell’Istat sull’in-
flazione, l’aumento progressivo
del livello medio generale dei
prezzi. Secondo Massimiliano
Dona,presidentedell'Unionena-
zionaleconsumatori,permangia-
re e bere una coppia pagherà
quasi 600 euro in più su base an-
nua.Rincari chearrivanoaquota
729 per chi ha un figlio e a quasi
1.000 europer chi ha tre figli.Do-
na lo definisce «uno tsunami».
Ma forse sarebbe meglio rispar-
miareacqua,anchenellemetafo-
re, in questo periodo. E non solo
per la siccità.
Per laColdiretti (Confederazio-

ne Nazionale Coltivatori Diretti),
caro energia e taglio dei raccolti
per il caldo recordhanno spinto i
prezzi dei prodotti alimentari e
delle bevande che fanno segnare
un aumento complessivo medio
del 10,5% costringendo gli italia-
ni a tagliare gli acquisti.

INDAGINE

In base a quanto raccolto da
un’indaginecondottadalllaCon-
federazione, più di un italiano su
due avrebbe tagliato la spesa nel
carrello a causa dell’aumento re-
corddei prezzi trascinatodai rin-
cari energetici e dagli effetti della
guerra inUcrainacheriduce ilpo-
tered’acquisto.Quasidueconcit-
tadini su dieci avrebbero invece
diminuito la qualità dei prodotti
cheacquistanomentre tre sudie-
ciavrebberomantenuto inaltera-
te le loro abitudini di spesa.

Tornando ai dati Istat, i prezzi
deibeni in tutto il sistemaecono-
mico registrano un aumento
dell’8,4% su base annua: un re-
cord dalla fine del 1985, ovvero
da 37 anni. A luglio, l’aumento
eradello7,9%semprecomparan-

do il mese considerato con quel-
lo di un anno prima. E su base
mensile invece? L’incremento
deiprezzi tra luglioeagostoèsta-
to dello 0,8%. Una coppia con
due figli spenderàquasi2.800eu-
ro in più su basse annua, di cui

quasi 1.200 per l’abitazione, cal-
cola l’Unione nazionale consu-
maori.

EUROPA

Crescono quasi del 10% (9,6
per la precisione) invece i prezzi
delcosiddetto "carrellodella spe-
sa".Unaumentochenonsiosser-
vava da giugno del 1984.
«Sono l'energia elettrica e il gas

mercato libero che producono
l'accelerazione dei prezzi dei be-
ni energetici non regolamentati
(in parte mitigata dal rallenta-
mento di quelli dei carburanti)»,
spiega l’Istat. L’Istituto nazionale
di statistica fa riferimento al ta-
glio delle accise (imposte che
non colpiscono direttamente la
ricchezza) sui carburanti esteso
dal governo guidato da Mario
Draghi fino alla fine di ottobre.
Allargandolo sguardoall'Euro-

zona, la tendenza è consolidat. I
prezzi sono aumentati del 9,1%
in un anno. A luglio erano au-
mentati dell’ 8,9%. Inbase a que-
sti calcoli fatti per armonizzare i
dati provenienti dai diversi Paesi,
l’Italia registra un’inflazione del
9,1%.
Tassi più bassi si registrano in

Francia (6,6%), a Malta (7,0%) e
inFinlandia (7,9%).Picchi invece
nelle tre repubblichebaltichedo-
ve l’aumentodei prezzi ha tocca-
to il 25,2% in Estonia, il 21,4% in
Lettonia e il 21,1%Lituania.
Sempre secondo l’Eurostat, il

contributo più alto all’impenna-
ta dei costi per i cittadini resta
quello dell'energia, che incide
per3,95punti percentuali sull'in-
flazione nell'Eurozona.
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Gas e luce infiammano le tariffe

Inflazione mai così alta da 37 anni
Un italiano su 2 risparmia sul cibo
L’Istat conferma l’aumento dei prezzi ad agosto dell’8,4%, al top dal 1985. Per i consumatori
in arrivo una maxistangata di 2.800 euro. Da incubo il carrello della spesa, schizzato del 10%
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■ Tornano a crescere le immatricolazio-
ninell’Europadell'auto.Locertificano ida-
ti dell’Acea (Associazione Europea dei Co-
struttori di Auto) relativi almese di agosto.
In Unione Europea, Paesi dell’Efta (Au-
stria, Danimarca, Gran Bretagna, Norve-
gia, Portogallo, Svezia e Svizzera) e nel Re-
gno Unito le immatricolazioni sono state
quasi 750.000, il 3,4% in più dello stesso
mese del 2021.
L’Acea segnalaperò che il risultato rima-

ne molto al di sotto dei livelli pre-pande-
mia. Nell'Unione Europea si registra una
crescitaannuadel4,4%con tutti i principa-

li mercati che hanno contribuito positiva-
mente e l’Italia in pole position con una
crescita del 9,9%. Seguono Spagna
(+9,1%), Francia (+3,8%) e Germania
(+3%).
Dati positivi anche per il gruppo fondato

a gennaio 2021 e che include la ex Fiat.
Stellantis ha immatricolato nel mese di
agosto più di 135.000 automobili, l'11% in
più dello stesso mese del 2021. A luglio,
invece, sono state registrate più di 165.000
auto con un calo del 10% rispetto ad un
anno prima. Nei primi otto mesi del 2022
invece, le immatricolazioni sonostatequa-

si 1,4 milioni, in calo del 17,6% rispetto
all'analogo periodo del 2021.
Ilmesedi luglio, invece,nonèstatoaltret-

tanto positivo per il mercato dell’auto in
generale: si è registrato un calo del 10,6%
con 875.000 immatricolazioni nonostante
una base di confronto già bassa per la ca-
renza di semiconduttori. Resta sempre in
caloanche il totaledelle auto immatricola-
te da inizio anno negli stessi Paesi citati in
precedenza: sono state in tutto 7,2milioni,
in calo dell'11,8% sull'analogo periodo
dell'anno scorso.
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■ Ilnostro tempoimprovvisamente,daqua-
si tre anni a questa parte, è profondamente
mutato.Primaunpandemiadiduratabiblica,
poi la guerra in Europa e i drammatici effetti
che ne sono seguiti, che hanno fatto anche
esplodere i costi dell’energia, cui ne è seguita
un’inflazione così intensa da non avere un
precedente di pari gravità. In questo difficile
scenario si stanno aprendoulteriori comples-
sitàchestannopiombandosudinoi,mi riferi-
scoagli indicidemografici incrolloe ledifficol-
tà a porvi rimedio perchè in primis riguarda-
no la sfera sociale dei singoli individui, pur
incidendo in maniera sostanziale sul futuro
socioeconomico del Paese. I tassi di natalità
in Italia sono tra i piùbassi d’Europa, passano
da un massimo dell’8 per mille del Trentino,
al 5,2 della Sardegna, con una mediana che
s’attesta intorno al 6,7 per mille, un tasso che
nonpuò soddisfare le attese del nostro futuro
per il nostrosistemaeconomico, tenutoconto
dell’etàmedia della vita superiore agli 82 anni
e delle esigenze di far fronte agli oneri previ-
denziali, le cui pensioni - pur essendo tra le
più basse di Eurolandia - impongono ricambi

generazionali ingrado fornireversamentipre-
videnziali importanti. Sostenere una crescita
della natalità è fondamentale per evitare uno
squilibrio insostenibileper lepensioni,maan-
che per le esigenze di forza lavoro.
Inquestocontestosi inserisce l’annosapro-

blematicadell’immigrazioneche, finora, è sta-
ta organizzata inmaniera raffazzonata o osta-
colandola e isolandola senza offrire reali op-
portunità d’inserimento, ossia formazione e
dignità.La logicavorrebbeche,comeèsucces-
so inGermania, ci fosse soloun’apertura con-
tingentata inmodo da poter essere inserita in
un sistema demografico dinamico e in grado
di far emergere le necessità del Paese, appli-
cando anchenorme rigorose per una corretta
gestionedei rifugiatidaguerraepovertàestre-
me.Ma è proprio il tema inserimento e le sue
regole chedeve essere il pernodel ricevimen-
to e del suo contingentamento. Le categorie
economiche,datoriali e sindacalidei lavorato-
ri dovrebbero rappresentare il punto centrale
di come imbastire gli arrivi, avviarli a una for-
mazione che inizia con le conoscenze lingui-
stiche e di apprendimento scolastico edei va-
ri livelli per cui accedere al lavoro.Ma le stes-
se categorie dovrebberopure essere coinvolte
nella gestione dell’immigrato, fornendogli le
condizioni per avviarsi al lavoro e per la resi-
denza della famiglia. Trovare entro il prossi-
moannounprogrammachepassadallanata-
lità e aggancia l’immigrazione, non sarà né
semplicené facile, comporterà costi e respon-
sabilitá ma - se reso efficiente - si tradurrà in
un’efficace azione di sostegno al Paese.
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Ad agosto primo rimbalzo (+3,4%) delle vendite in Europa

L’auto prova a invertire la marcia, ma la strada è lunga

Agenda di governo
Su rilancio demografico
e gestione degli immigrati
si basa il futuro del Paese

FONTE: Unc su dati Istat

RINCARI LUCE
(ago22/ago21)

Mercato tutelato

Mercato libero
+57,3%

+135,9%

INFLAZIONE
Luglio 7,9%
Agosto 8,4%

Famiglia
Famiglia 1 figlio
Famiglia 2 figli
Famiglia 3 figli

+592euro
+729euro

+807euro
+964euro

RINCARI ALIMENTARI
base annua

€

%

Mercato tutelato

Mercato libero
+362euro

+858euro

RINCARI LUCE base annua a famiglia

INFLAZIONE E CARO BOLLETTE

LiberoEconomia

NATALITÀ IN CRISI
Sostenere la crescita della
natalità è fondamentale
per evitare uno squilibrio
insostenibile per le pensioni,
ma pure per il sistema lavoro
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